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RIDURRE l’ospedalizzazio-
ne di anziani e pazienti con 
malattie croniche attraverso 
l’innovazione tecnologi-
ca: è questo l’obiettivo del 
progetto sperimentale MI@
AAL REVENTINO. Essere 
costretti in un letto d’ospe-
dale non è un problema solo 
di salute, ma crea una si-
tuazione che tocca in modo 
importante anche aspetti 
psicologici dei pazienti de-
genti e delle loro famiglie. 

La perdita di una propria 
autonomia, l’allontanamen-
to forzato dagli ambienti e 
dalle persone conosciute, 
il conseguente isolamento: 
tutto questo può portare nel 
tempo a un peggioramento 
delle condizioni fisiche dei 
soggetti interessati e a delle 
ricadute anche dal punto 
vista sociale. Allora perché 
non sfruttare l’innovazione 
tecnologica per migliorare 
una condizione finora ob-
bligata e necessaria?

MI@AAL Active and 
Ambient Assisted Living è 
il progetto sperimentale che 
si pone l’obiettivo tecnolo-
gico e sociale di migliorare 
le condizioni di vita degli 
anziani degenti e dei pa-
zienti con malattie croniche, 
creando un ambiente attivo, 
intelligente e cooperativo. 

La sperimentazione del 
progetto è in corso da ol-
tre tre mesi, e sta portando 
avanti l’obiettivo di una 
de-ospedalizzazione dei 
soggetti fragili e un moni-
toraggio intelligente degli 
ambienti in cui vivono, a 
partire dalle loro abitazioni, 

senza sradicamento dal pro-
prio luogo d’origine. 

L’operazione si rivolge 
principalmente a pazienti 
con malattie in forma acuta, 
ma coinvolge anche quelli 
colpiti da malattie croniche. 

Il progetto, presentato 
attraverso il bando regiona-
le Living Lab POR CALA-
BRIA FESR-FSE 2014-2020 
Asse I – Obiettivo 1.3 Azio-
ne1.3.2, destinato a ridurre 
i costi per il sistema sani-
tario nazionale, nasce dal-
la cooperazione di quattro 
entità operanti da diversi 
anni sul territorio e facenti 
parte dell’ecosistema dell’in-
novazione calabrese. 

S i  t rat ta  d i  M.I .A. , 
Mondo Impresa Azien-
da Srl, impresa di Catanza-
ro e capofila dell’ATS, co-
stituita per la realizzazione 
del progetto, il cui legale 
rappresentante è l’Avvoca-
to Enrico Mazza. 

In campo anche l’Asso-
ciazione Ra.Gi. che dal 2006 
si occupa della presa in cari-
co delle persone con malat-
tia di Alzheimer o altre for-
me di demenza.

Completano la rete il 
Centro Clinico San Vitalia-
no Srl, centro d’eccellenza 
per le malattie neurovege-
tative e l’ODR (Organismo 
di Ricerca), rap pre sentato 
da APS DIGITAL@B MIA 
Centro di Ricerca e Studi 
Avanzati per l’Innovazione e 
la Digitalizzazione. Per me-
glio raggiungere gli obiettivi 
sopra descritti, l’ATS svilup-
perà la ricerca anche gra-
zie alla collaborazione con 

associazioni e cooperative 
del territorio. Nove sono 
i comuni interessati dalla 
sperimentazione: Cicala, 
Carlopoli, Decollatura, Gi-
migliano, Martirano, Mar-
tirano Lombardo, Motta 
S. Lucia, S. Pietro Apostolo
e Serrastretta, i quali hanno

manifestato un fabbisogno 
che si propone di interveni-
re nella presa in carico della 
persona malata, svantaggia-
ta o anziana non autosuffi-
ciente. Il progetto MI@AAL 
REVENTINO basa i suoi 
presupposti sull’efficacia te-
ra peutica delle cure e dell’as-

sistenza domiciliare, attra-
verso una rivisitazione dei 
tradizionali servizi di ADI, 
in funzione dei crescenti bi-
sogni di cura. La valorizza-
zione dell’assistente familia-
re presso il nucleo determina 
un impianto prototipale di 
servizi di ADDI (Assistenza 

Domiciliare Di gitale Inte-
grata) presso le abitazioni 
o presso strutture specializ-
zate, intermedie tra l’AD-
DI e l’ospedale (note come
“ospedali di comunità”).

“Sono molto contento 
e onorato, sia in qualità di 
legale rappresentante del-
la Capofila “MI@”, sia in 
quanto Presidente del CDA 
dell’Organismo di Ricerca 
“DLM”, di coordinare una 
squadra che presenta, a mio 
modesto avviso, tutti gli in-
gredienti di partenariato e 
professionalità necessari per 
lo sviluppo di un sistema 
prototipale di assistenza do-
miciliare digitale”, precisa 
l’avvocato Enrico Mazza. 

“Pensare di allungare il 
periodo in cui i nostri cari 
possono vivere, con un’as-
sistenza domiciliare, nel 
loro ambiente quotidiano, 
in completa autonomia e 
sicurezza, mi rende gioioso. 
Questo significa soddisfare 
un reale fabbisogno di tut-
te le famiglie.

Mia madre – continua – 
è vedova e vive da sola, mia 
suocera è vedova e vive da 
sola, la signora che ha cre-

sciuto i miei figli è vedova 
e vive da sola. Potrei con-
tinuare con i suoceri dei 
miei fratelli, dei miei amici 
o dei vicini: tutti i familiari 
vorrebbero mantenere il più 
possibile i propri cari nelle 
loro abitazioni, per poter 
svolgere compiti quotidiani 
in modo autonomo e sicu-
ro, ma allo stesso tempo è 
presente una grande preoc-
cupazione riguardo ciò che 
potrebbe accadere in queste 
condizioni”.

L’Ambient Assisted Li-
ving, ambito in cui opera il 
progetto di ricerca, assicura 
infatti un migliore comfort 
abitativo per tutti, sia per 
impedimenti dovuti all’età, 
sia per quelli legati a specifi-
che disabilità o malattie.

“MI@AAL REVENTI-
NO non è altro che l’insieme 
di soluzioni tecnologiche desti-
nate a rendere attivo, intelli-
gente e cooperativo l’ambiente 
nel quale vivono i nostri cari, 
onde consentire loro – con-
clude l’avvocato Mazza – una 
vita indipendente fornendo 
loro contestualmente maggio-
re sicurezza e benessere nella 
quotidianità”.
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Un sistema digitale 
smart per l’assistenza 
domiciliare di anziani 

e malati cronici
Il progetto sperimentale MI@AAL REVENTINO 

punta sui vantaggi dell’assistenza sociale domiciliare 
coniugata alle tecnologie digitali. Il progetto, presentato 

attraverso il bando regionale Living Lab, nasce 
dalla cooperazione di quattro operatori di settore. 

L’avvocato Mazza: “Vicini ai bisogni di tante famiglie”

INFORMAZIONE PROMOZIONALE

Innovazione e tecnologia sono da sempre la mission di DLM – Digital@b Mia 
“Centro di ricerca e studi avanzati per l’innovazione e la digitalizzazione”

DARE NUOVA VITA agli
ortaggi di quarta gamma, 
a quelli che in gergo si de-
finiscono sfalciati. È que-
sta la mission di Agroin-
novation, azienda made in 
Salerno, un’intuizione che 
nasce dall’esperienza e dal-
lo studio. Ma anche da un 
concetto di riutilizzo che 
proietta l’idea in Europa. 
“Nella Piana del Sele si pro-
duce il 70 per cento della 
quarta gamma europea, c’è 
abbondanza di prodotto e 
in tanti casi il mercato non 
assorbe tutta questa produ-
zione. Per questo abbiamo 
ideato un sistema che ci con-
sente di dare nuova vita”. 
L’ideatore del progetto è il 
dottor Francesco Falanga, 
affiancato dal dottor Ro-
sario Ferrara, sviluppatore 
di startup. Si è partiti con 
la rucola, uno dei prodotti 
maggiormente richiesti sul 
mercato. “Il processo che 
utilizza Agroinnovation 
produce un cremogenato 
che si mantiene fresco per 
24 mesi e che consente non 
solo di recuperare gli scarti 
ma di agevolare i procedi-
menti di trasporto e conser-
vazione”. 

Dalla rucola, che è stata 
oggetto della fase di speri-
mentazione e avvio del pro-
getto, si passerà poi a spina-
ci e basilico.

“Pensate a quanto si ri-
sparmia con il trasporto, 
perché il prodotto già lavo-
rato qui dove viene prodot-
to consente di fare muovere 
quantità molto più elevate 
rispetto al fresco. Con una 

riduzione di mezzi e inqui-
namento, come effetto in-
dotto”, evidenzia Falanga. 
“Per le aziende che produ-
cono precotti il vantaggio 
è quello di poter avere ele-
vate scorte a disposizione 
mentre per la ristorazione 
il nostro cremogenato con-
sente di tenere in cucina un 
prodotto fresco e pronto 
all’uso”. 

Dietro questa innova-
zione c’è molta ricerca, 
come è giusto che sia. “Sia-
mo partiti dalla volontà 
di creare un prodotto che 
evitasse lo spreco derivante 
dagli elementi non utilizza-
ti della IV gamma”, eviden-
ziano Falanga e Ferrara. 
Decisiva la collaborazione 
con la Ms Biotech del dot-
tor Gianluca Nappo. 

“Tutto il procedimento 
che abbiamo dovuto svilup-
pare presso i nostri labora-
tori era proteso a capire 
come allungare la shelf life 
del prodotto senza interve-
nire con meccanismi di tipo 
chimico. Utilizzando, inve-
ce, processi biologici basati 
sul contributo di specifici 
microrganismi”. “Il contri-

buto della Ms Biotech è sta-
to decisivo – rivelano Falan-
ga e Ferrara – poiché grazie 
ai loro laboratori siamo riu-
sciti a portare il processo di 
conservazione della rucola 
in asettico a 24 mesi”. 

Quello che viene fuori, 
con la Rucola della Piana 
del Sele, è un prodotto uni-
co e mai realizzato prima. 

Gli effetti, in termini di 
sostenibilità, si concretiz-

zano nell’eliminazione del 
30 per cento degli scarti di 
produzione e, dal punto di 
vista della tutela dell’am-
biente, nella riduzione di 6 
milioni di chilogrammi di 
CO2 grazie alla razionaliz-
zazione della logistica e del 
trasporto. 

La fase di sperimenta-
zione ha visto l’ingresso, al 
fianco di Agroinnovation, 
della Samag Holding. “Un 

investitore qualificato che ci 
ha consentito di sviluppare 
il progetto pilota investen-
do 70.000 euro ai quali, 
nel prossimo biennio, se 
ne aggiungeranno altri 
150.000”. Alexander R&D 
odr, invece, è un organismo 
di ricerca che ha fornito le 
conoscenze necessarie per 
implementare le attività di 
ricerca utili alla realizzazio-
ne del prototipo.

LabWork, infine, è un 
incubatore con sede a Mi-
lano che ha dato assisten-
za alla startup salernitana 
mediante programmi di ac-
celerazione per lo sviluppo 
delle conoscenze necessarie 
alla realizzazione del pro-
totipo. E la materia prima? 
Rucola e basilico sono for-
niti da Alphacom Italia. Sa-
mag, Alexander e Labwork, 
insieme ad Agroinnovation, 
hanno creato un nuovo 
veicolo, “NaMi”. Per le 
attività è stata richiesta la 
vecchia sede della Camera 
di Commercio di Napoli, 
ormai in disuso, presso il 
Centro Direzionale. Lì sarà 
realizzato un Ecosystem 
Development, per un inve-
stimento sul territorio cam-
pano di oltre 1.500.000.

L’idea che sta alla base 
di Agroinnovation è del 
dottor Falanga. Agronomo 
laureato in Agraria presso 
la Federico II di Napoli e 
con un master in Econo-
mia, è stato premiato dalla 
Regione Campania per aver 
realizzato uno dei primi im-
pianti idroponici innovati-
vi. Oltre ad essere l’ideatore 

del progetto Agroinnova-
tion punta a diventare un 
Business Angel di riferi-
mento del settore agro tech. 
Co-fondatore del “NaMi” è 
riuscito nell’intento di con-
vincere grandi industriali 
del Nord Italia ad investire 
in Campania in un progetto 
di riqualificazione del terri-
torio che vedrà l’assunzione 
di oltre 250 persone. La fase 
di sviluppo imprenditoriale 
è invece appannaggio del 
dottor Ferrara. 

Laureato in Economia 
alla Parthenope, sviluppa-
tore di startup innovative, 
consulente dell’Incuba-
tore Campano certificato 
dal Mise e dell’Alexander 
R&D. Ideatore del progetto 
“NaMi”, vanta collabora-
zioni importanti sul terri-
torio campano con il dottor 
Raffaele Belli per i pro-
grammi di digital transfor-
mation. Attualmente sta 
sviluppando un progetto 
per l’Area del Maghreb in 
collaborazione con la Mon-
tpellier Business School. In-
fine è un grande sostenitore 
del Progetto “Aurora”, por-
tato avanti da Jacopo Mele 
con l’intento di finanziare i 
migliori giovani tra i 18 e i 
21 anni. 
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Nuova vita agli ortaggi di quarta gamma
Dalla ricerca la “rivoluzione” 

made in Campania
È nata così la rucola della piana del Sele che si concretizza nell’eliminazione del 30 per cento 

degli scarti di produzione e che consente la riduzione di 6 milioni di chilogrammi di CO2
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In foto, da sinistra Gianluca Nappo, Francesco Falanga, Rosario Ferrara


